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TUTELA DEL CREDITO

Aggiornato
il protocollo 2012
Maggiori tutela del 
collaboratore, confermando 
da un lato l'estensione del 
regime di assistenza sanitaria 
integrativa non previsto per 
legge e, dall'altro, in modo 
anche la conservazione sul 
piano della formulazione 
contrattuale del progetto, 
nonostante l'abrogazione 
delle norme sui Co.Co.Pro. 
Questi i contenuti, secondo 
una nota, 
dell'aggiornamento del 
protocollo nazionale d'intesa 
del 2012, finalizzato a dare 
una disciplina compiuta al 
rapporto di lavoro degli 
operatori telefonici per la 
tutela del credito firmato da 
Unirec (Unione nazionale 
imprese a tutela credito) e la 
Fisascat Cils e la Uiltucs. Un 
settore con 200 aziende e 
oltre 19mila dipendenti.

ALIMENTARISTI

Avanza il confronto
in sede tecnica
Prosegue il confronto tra 
Federalimentare e le 
delegazioni di Fai Cisl, Flai 
Cgil e Uila Uil sul rinnovo 
del contratto nazionale 
dell'industria alimentare 
dal quale dipendono le 
sorti di 400mila addetti. Le 
parti, ieri e oggi, sono 
tornate a confrontarsi a 
Roma in due sedute 
tecniche di 
approfondimento. 
Federalimentare, in una 
nota, precisa che «se la 
trattativa non farà passi in 
avanti è perché i sindacati 
continuano ad avere una 
forte pregiudiziale sulle 
nuove regole del Jobs Act e 
pretendono un aumento di 
80 euro slegato da qualsiasi 
concessione in termini di 
produttività e 
competitività».

In breve Contratti/1. La piattaforma economica unitaria dei sindacati riguarda 14mila addetti e 400 imprese

Occhialeria: la richiesta è di 105 euro
L’ipotesi è al vaglio dei lavoratori ed entro il 27 andrà all’Anfao

Design industriale. La vertenza

Pininfarina, piano 
dell’azienda
per i 14 in mobilità

Filomena Greco
TORINO

pSciopero e presidio davanti 
alla sede della Regione Piemon-
te per i 14 licenziamenti alla Pi-
ninfarina annunciati dall’azien-
da qualche settimana fa. Il mo-
mento per l’azienda torinese, re-
altà storica del design 
industriale, è assai delicato. Da 
mesi di parla dell’interesse del 
gruppo indiano Mahindra per 
l’acquisizione di Pininfarina, for-
temente ridimensionata negli 
ultimi anni (576 milioni e quasi 
2mila addetti nel 2007 contro i 
24,4 milioni della capogruppo, 
Pininfarina Spa, del primo seme-
stre 2015 con poco più di 300 di-
pendenti) e con un debito al cen-
tro del piano di ristrutturazione 
avviato nel 2008 con il pool di 13 
istituti bancari .

Ora sul piatto c’è il licenzia-
mento – senza la condizione del-
la volontarietà, come contesta-
no i sindacati, Fiom in testa – di 14
lavoratori, tre nel polo di San 
Giorgio, gli altri 11 nella sede sto-
rica di Cambiano. Dal canto suo 
Pininfarina in una nota divulgata
in serata sottolinea che per alme-
no il 70% delle posizioni interes-
sate «è stata già delineata una so-
luzione che le persone coinvolte 
stanno valutando» e si dice di-
sponibile a «valutare, laddove 
possibile, eventuali riduzioni di 
orario per minimizzare l’impat-
to del piano».

«Oltre alla procedura di mobi-
lità ci preoccupa molto il futuro 
dell’azienda» sottolinea il segre-
tario provinciale della Fiom Fe-
derico Bellono. «I licenziamenti 
– aggiunge – non possono essere 
la tassa da pagare per chiudere 

l’accordo con Mahindra, che de-
ve invece garantire sviluppo e 
occupazione. Pininfarina è una 
delle eccellenze del design del 
territorio, insieme a Italdesign, 
del gruppo Audi-Volkswagen. 
Entrambe stanno attraversando 
una delicata fase di incertezza 
che richiede l’impegno di tutti». 

Un collegamento tra le tratta-
tive in corso e il piano di mobilità
è strumentale, controbatte 
l’azienda. Esso è parte di un pia-
no di interventi, aggiunge la no-
ta, che per il 70% riguarda una ri-
duzione dei costi della gover-
nance e una riduzione dei costi 
per attività del passato e per ce-
spiti inutilizzati.

Sempre ieri in mattinata l’in-
contro tra i rappresentanti dei la-
voratori e il presidente della Re-
gione Sergio Chiamparino, che 
chiederà un incontro con il ma-
nagement dell’azienda per «co-
noscere in prospettiva i piani in-
dustriali dell’azienda, oltre che 
di comprendere le motivazioni 
di questi licenziamenti». 

Venerdì 13 novembre, nuovo
incontro tra azienda e sindacati 
nella sede dell’Unione industria-
le di Torino. Il passaggio agli in-
diani di Mahindra, questa la pre-
occupazione che serpeggia fra 
gli addetti di Cambiano, potreb-
be far perdere alla Pininfarina 
commesse importanti come 
quella per Ferrari. E questo spa-
venta non poco.
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L’IMPRESA
Per almeno il 70% 
delle posizioni interessate 
è già stata delineata 
una soluzione che 
i lavoratori stanno valutando

Katy Mandurino
BELLUNO

pLa richiesta economica è di
un adeguamento contributivo
di 105 euro lordi da spalmare
nel triennio 2016-2018, mentre,
sul fronte del welfare si chiedo-
no più agevolazioni in caso di
malattia dei figli e in caso di
adozioni. 

Sono questi i contenuti sa-
lienti dell’ipotesi di piattaforma
per il rinnovo del contratto na-
zionale “occhiali e occhialeria”,
che l’assemblea nazionale uni-
taria dei delegati Filctem-Cgil,
Femca-Cisl, Uiltec-Uil, riunita-
si a Belluno, ha approvato al-
l’unanimità. Al rinnovo con-
trattuale, che scade il prossimo 
31 dicembre, sono interessati 
circa 15mila addetti per 400 im-
prese: moltissime Pmi e alcune 
multinazionali big, come Lu-
xottica, Sàfilo, Galileo, De Rigo,
Fedon, Marcolin, quasi tutte 
concentrate nel distretto pro-
duttivo di Belluno. 

La produzione mostra segna-
li positivi: nel secondo trime-

stre 2015, secondo il Monitor dei
distretti di Intesa Sanpaolo, 
l’occhialeria di Belluno ha regi-
strato un aumento tendenziale 
delle esportazioni del 15,7%, 
mostrando una forte crescita
nel mercato degli Stati Uniti e 
della Cina. E fanno ben sperare 
nella ripresa economica e in mi-
gliori condizioni di lavoro an-
che i numerosi contratti inte-
grativi che le aziende del settore
stanno applicando al loro inter-
no. L’ultimo in ordine di tempo 
è l’innovativo patto generazio-
nale introdotto pochi giorni fa
in Luxottica, secondo cui all’op-
zione per un impegno lavorati-
vo ridotto da parte di dipenden-
ti a pochi anni dalla pensione 
corrisponde l’ingresso di giova-
ni lavoratori. 

Anche sulla scia di queste no-
vità, l’ipotesi di piattaforma fir-
mata dai sindacati contiene, sul
tema dei diritti individuali, la ri-
chiesta di elevare a 10 giorni 
l’anno (cinque dei quali retri-
buiti) il congedo per malattia 
del figlio e di istituire una aspet-

tativa non retribuita di 30 giorni
in casi di adozione internazio-
nale. Mentre sul fronte della
previdenza complementare si
chiede un incremento della 
quota da destinarsi in busta pa-
ga e si chiede di dare piena atti-
vazione alla realizzazione del 
Fondo integrativo sanitario, 
nella prospettiva di un costi-
tuendo fondo intersettoriale
sul modello di quanto già previ-
sto per il fondo previdenziale
(“Previmoda”). 

Ora la parola passa alle as-
semblee dei lavoratori - che già
da ieri possono esercitare l’op-
zione di proporre modifiche al 
testo sindacale - per arrivare 
poi, entro 27 novembre, al varo 
definitivo della piattaforma
che sarà presentata all’Anfao, 
l’associazione imprenditoriale 
del settore aderente a Confin-
dustria. «Per ora nessun segna-
le da Anfao - fanno sapere dalla-
Filctem-Cgil -. Ma siamo fidu-
ciosi che inizi rapidamente la
trattativa».
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Contratti/2 . I sindacati puntano al miglioramento delle relazioni industriali, con orientamento all'informazione e alla partecipazione 

Per la pelletteria ipotesi di aumento da 100 euro
Francesco Prisco

pArriva il tempo del rinnovo 
anche per il contratto nazionale 
della pelletteria: i sindacati lan-
ciano sul tavolo delle imprese
una proposta di aumento da 100 
euro e chiedono il potenziamen-
to degli strumenti di welfare.

Ieri mattina a Firenze l'as-
semblea nazionale unitaria di
Femca Cisl, Filctem Cgil e Uil-
tec Uil ha stilato l'ipotesi di piat-
taforma per il ccnl pelli e succe-
danei 2016-2018, documento 

che regola le sorti di 35mila ad-
detti al servizio di 5mila impre-
se, per lo più pmi. La scadenza 
del contratto in vigore è fissata 
al 31 marzo dell'anno prossimo, 
ma le sigle mostrano tutta l'in-
tenzione di muoversi in antici-
po: parte subito il percorso as-
sembleare per il definitivo varo 
della piattaforma che è in pro-
gramma per il 3 dicembre. A se-
guire il testo con le richieste sin-
dacali sarà trasmesso all'Aim-
pes, associazione di categoria 

aderente a Confindustria. Tor-
nano al testo della piattaforma, 
il capitolo economico poggia 
sulla richiesta di aumento da 100
euro a parametro intermedio 
nel triennio. Sul fronte del “wel-
fare” contrattuale, per la prima 
volta si richiede l'istituzione di 
un Fondo sanitario integrativo
(il settore al momento ne è 
sprovvisto), mentre sul tema 
dei diritti dei lavoratori – oltre al
miglioramento di quelli indivi-
duali – si rivendica maggiore at-

tenzione alla conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro e al tema
dell'inquadramento come fat-
tore qualificante della presta-
zione lavorativa e delle profes-
sionalità. Poi c'è il capitolo nor-
mativo, con Filctem, Femca, 
Uiltec che puntano al migliora-
mento delle relazioni industria-
li, con orientamento all'infor-
mazione e alla partecipazione, 
nonché alla responsabilità so-
ciale dell'impresa e alla contrat-
tazione di filiera. Le sigle nutro-

no grandi aspettative alla vigilia
del confronto con la contropar-
te: «Il settore – commenta Cri-
stina Settimelli, segretario na-
zionale di Filctem – sta attraver-
sando tutto sommato un buon 
momento: ha le spalle larghe e
ha retto molto bene il colpo del-
la crisi. I committenti principali
sono i grossi marchi della moda 
che fanno total look. Se per loro 
gli affari vanno bene, è giusto re-
distribuire ricchezza ma anche 
diritti tra i lavoratori dell'indot-
to che contribuiscono a rendere
unici i loro capi».

��@MrPriscus
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Sit in contro licenziamento ballerini
«Ritirare i licenziamenti»: questo lo slogan della manifestazione (foto) 

contro l'allontanamento degli ultimi tre ballerini rimasti al Maggio musicale

fiorentino organizzata ieri da Cgil, Cisl, Uil e Fials a Firenze. Alcuni mesi fa il 

sovrintendente Francesco Bianchi aveva annunciato la soppressione del 

corpo di ballo nel quadro di una razionalizzazione dei costi dell'ente

Maggio musicale fiorentino
ANSA PIEMONTE 




